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Art. 1 - Oggetto e finalità del regolamento 

 

1. Il presente regolamento disciplina gli aspetti organizzativi del Corso di Laurea Magistrale 

in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive ed Adattate nel rispetto delle 

indicazioni riportate nel Regolamento Didattico di Ateneo e nel rispetto degli obiettivi 

formativi qualificanti individuati dalla classe di riferimento. 

2. Il corso di Laurea Magistrale rientra nella Classe delle Lauree Magistrali in Scienze e 

tecniche delle attività motorie preventive e adattate - LM/67come definita dal D.M. 

270/04. 

3. Il Corso di Laurea Magistrale si articola in due anni ed è istituito all'interno del 

Dipartimento di Medicina e di Scienze della Salute "V. Tiberio" dell'Università degli 

Studi del Molise. 

 

Art. 2 - Obiettivi formativi qualificanti 

 

I laureati magistrali in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive ed Adattate 

dell’Università del Molise acquisiranno specifiche competenze riguardo a: 

- Le basi biologiche della variabilità e dell’adattamento al fine di saper progettare, su basi 

scientifiche aggiornate, programmi tesi alla promozione e alla prevenzione della salute 

specificamente adattati alle caratteristiche legate all’età e allo sviluppo psicofisico del 

soggetto, alle sue peculiari condizioni di salute, alle condizioni sociali e culturali, tenute 

presenti le peculiari differenze di genere; 

- Le caratteristiche dello sviluppo normale e patologico del bambino e dell’adolescente, con 

particolare attenzione allo sviluppo psicomotorio, così da saper interagire al meglio con 

soggetti in età evolutiva che vogliano praticare un’attività motoria a scopo ludico-ricreativo, 

agonistico, o rieducativo, anche in presenza di disabilità psicofisiche; 

- I principali test per la misurazione e la valutazione delle modificazioni metaboliche, 

fisiologiche e psicologiche legata all’esecuzione degli esercizi fisici a fini ludici o preventivi, 

sia a livello teorico che pratico-applicativo; 

- La specifica capacità preventiva dell’attività motoria riguardo alle principali malattie non 

trasmissibili, così da essere in grado di approntare specifici e aggiornati programmi di attività 

motoria, individuale e di gruppo, atti alla prevenzione di tali malattie; 

- Le conseguenze disabilitanti delle principali patologie umane così da essere in grado di saper 

interagire al meglio con altre figure professionali al fine formulare ed attuare programmi di 

recupero funzionale motorio; 

- I principi della sociologia della salute e della pedagogia del benessere così da conoscere le 

basi delle dinamiche sociali che possono condizionare la salute ed essere in grado di applicare 

specifiche abilità pedagogiche per delineare e attuare programmi di promozione e 

prevenzione della salute in una società complessa e multietnica; 

- L’inclusione e l’integrazione nei contesti educatrici: dalla scuola all’extra scuola 

(marginalità, devianza e disabilità e inclusione scolastica e sociale) e all’inclusione sociale 

come valore di cittadinanza.  

 

I laureati magistrali in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive ed Adattate 

saranno in grado, anche adottando le conoscenze derivate dalle altre discipline di: 

- Agire con etica e professionalità nel pieno rispetto della persona, al fine di garantirle il 

miglioramento delle prestazioni motorie in assenza di pratiche dannose per la salute; 

- Valutare le caratteristiche strutturali, funzionali e psicologiche di un individuo al fine di 

ottimizzare le sue prestazioni motorie, adattandole nello specifico alle caratteristiche legate 

all’età e allo sviluppo psicofisico del soggetto, alle sue peculiari condizioni di salute, alle 

condizioni sociali e culturali, tenute presenti le peculiari differenze di genere; 

- Condurre programmi specializzati di attività motoria specificamente dedicati all’età 

evolutiva, al fine di contribuire alla promozione di uno stile di vita attivo e ad una sana 
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alimentazione già dalle prime fasi dello sviluppo; 

- Comunicare efficacemente e senza alcuna discriminazione con soggetti di entrambi i sessi, 

nel rispetto della loro identità di genere e sessuale, di varia età, cultura e condizioni sociali, 

al fine di promuovere l’etica e la cultura dell’aggregazione, ed i valori sportivi definiti dalla 

carta olimpica; 

- Condurre programmi di attività motoria (nella scuola e in altri contesti educativi) 

specificamente dedicati alle diverse fasce di età per contribuire alla promozione, al 

mantenimento e al ripristino di uno stile di vita attivo; 

- Interagire al meglio con altre figure professionali nell’ambito di un team collaborativo al fine 

di attuare programmi di attività motoria per la prevenzione di malattie ad elevato impatto 

sociale; 

- Acquisire e scambiare informazioni di base con altri soggetti a livello internazionale e 

leggere testi e documenti anche di valenza internazionale a scopo di aggiornamento culturale 

e professionale. 

 

Autonomia di giudizio: 

- I laureati magistrali in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive ed Adattate 

saranno in grado di raccogliere ed interpretare i dati relativi ai vari campi del sapere 

interdisciplinare che caratterizzano il corso di laurea magistrale ed analizzare i bisogni di 

attività motoria adattata delle singole persone partendo dall’analisi di tutti i dati provenienti 

dai vari campi del loro sapere interdisciplinare che caratterizza il corso di Laurea Magistrale. 

In particolare, i laureati saranno in grado di mostrare autonomia di giudizio relativamente 

all’impostazione, alla progettazione autonoma, ed alla valutazione dell’utilità di programmi 

di attività motoria adattata, considerando in particolare i rischi ed i benefici di questa per i 

singoli soggetti. Tale autonomia consentirà loro capacità d’interazione paritaria con altre 

figure professionali di ambito socio-sanitario al fine di integrare i programmi di attività 

motoria con programmi preventivi e terapeutici basati su altre competenze 

 

Abilità comunicative: 

I laureati magistrali in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive ed Adattate, 

sulla base di specifiche ed approfondite competenze tecniche e psico-pedagogiche acquisite 

durante il corso di studi, saranno in grado di modulare le informazioni relative: 

-  gli specifici percorsi di impegno atletico e motorio, adattati ad ogni singolo soggetto, capaci 

di promuovere il mantenimento e il miglioramento delle condizioni di salute, tenuto conto 

delle peculiari caratteristiche psicofisiche della persona. 

- Gli specifici benefici di una vita attiva e di una sana alimentazione nelle diverse fasce d'età; 

Tale comunicazione potrà avvenire, oltre che mediante contatto interpersonale diretto, anche 

utilizzando i più avanzati strumenti tecnologici, inclusi gli strumenti telematici ed 

audiovisivi. 

 

Art. 3 - Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati 

 

I Laureati in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive ed Adattate (LM-67) 

potranno prestare servizio come Chinesiologi delle attività motorie preventive e adattate in 

strutture pubbliche e private, anche convenzionate con il Servizio Sanitario Nazionale, al fine 

di progettare, attuare e supervisionare specifici programmi di attività motoria rivolti a persone 

che per età, sesso e particolari condizioni di salute necessitino della formulazione e della messa 

in atto di programmi individualizzati di attività motoria volti al recupero e al mantenimento 

delle migliori condizioni di salute. In tali strutture potranno affiancare validamente 

professionisti dell’area sanitaria, cooperando con loro in tutti i progetti di tipo riabilitativo. 

Potranno, inoltre, trovare occupazione come personal trainer specializzati di attività motoria per 

persone che presentino particolari condizioni di salute sia fisica che psichica, ovvero svolgere 

funzione di consulenti di enti e istituzioni pubbliche e private che vogliano attuare programmi 

di promozione e mantenimento della salute attraverso l’attività motoria rivolta a specifici gruppi 

di popolazione (bambini, anziani, obesi, persone diversamente abili).  

Potranno, altresì, partecipare a concorsi pubblici per l’insegnamento delle attività motorie nella 
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Scuola Primaria e Secondaria di ogni ordine e grado. 

 

 

Accesso a studi ulteriori  

Il Corso di Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive ed Adattate fornisce agli 

studenti le basi per poter accedere ai Corsi di Dottorato di Ricerca nonché́ a Master di II Livello variamente 

distribuiti sul territorio nazionale ed internazionale. Essi potranno, inoltre, accedere ai percorsi formativi 

previsti per l’insegnamento nelle scuole di ogni ordine e grado.  

 
 

Art. 4 - Requisiti e conoscenze richieste per l’accesso 

 

Per quanto concerne le conoscenze e i percorsi formativi richiesti per l’accesso al Corso di 

Studio è richiesto il possesso della Laurea o del Diploma universitario di durata triennale, ovvero 

di altro titolo di studio conseguito all’estero, riconosciuto idoneo (come disposto dall’art.6, 

comma 2, del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, e dall’art. 28, comma 5, del Regolamento didattico 

d’Ateneo). 

Come previsto dal DM. 270, per l’accesso alla Laurea Magistrale in Scienze e Tecniche delle 

Attività Motorie Preventive e Adattate, l’immatricolazione sarà subordinata alla verifica di 

specifici requisiti curricolari e dell’adeguatezza della preparazione personale.  

In particolare, per quanto attiene ai requisiti curricolari, per essere ammessi al Corso di 

Laurea Magistrale è richiesto il possesso del diploma di laurea in Scienze Motorie (classe L-22 

o ex-L-33), con il riconoscimento integrale dei 180 CFU. Per gli studenti in possesso di una 

Laurea triennale non appartenente alla classe L-22 o ex-L-33 (Scienze Motorie), o in possesso 

di lauree specialistiche/magistrali appartenenti a classi diverse dalla LM-67, o per coloro che 

sono in possesso di lauree assimilabili conseguite ai sensi dei DD. MM. previgenti al D.M. 

509/1999, i requisiti curricolari saranno considerati posseduti se il laureato avrà conseguito 

crediti nei settori scientifico-disciplinari rientranti nelle attività di base e caratterizzanti della 

classe L-22, come di seguito specificato: almeno 25 CFU nei SSD MEDF/01 e/o MEDF/02 

(Metodi e didattiche delle attività motorie e/o Metodi e didattiche delle attività sportive), 6 CFU 

nel SSD BIO/9 (Fisiologia), 6 CFU nel SSD BIO/10 (Biochimica), 6 CFU nel SSD-BIO/16 

(Anatomia umana), 3 CFU nel SSD BIO/12 (Biochimica clinica e biologia  molecolare clinica), 

3 CFU nel SSD BIO/14 (Farmacologia), 9 CFU nei SSD M-PED/01 (Pedagogia generale e 

sociale) e/o M-PED/02 (Storia della pedagogia) e/o M-PED/03 (Didattica e pedagogia speciale), 

3 CFU nel SSD M-PSI/01 (Psicologia). Inoltre, lo studente – ove non dimostri il possesso di 

abilità professionali specifiche – dovrà colmare l’obbligo formativo relativo al tirocinio pari a 

25 CFU. Per quanto attiene all’adeguatezza della preparazione personale, questa verrà 

considerata idonea se in sede di analisi degli studi pregressi risulti una votazione di almeno 82/110 

per il titolo di studio previsto dai requisiti curricolari prima descritti. Eventuali deroghe potranno 

essere adottate esclusivamente in seguito ad esame puntuale del curriculum individuale del singolo 

candidato, in termini di conoscenze e competenze da parte di una Commissione di docenti nominata 

dal Consiglio di Corso di Studio. 

 

 

Art. 5 - Crediti Formativi Universitari (CFU) 

 

L'unità di misura del lavoro richiesto allo studente per l’espletamento di ogni attività 

formativa prescritta dall'Ordinamento didattico per conseguire i1 titolo di studio è il 

Credito Formativo Universitario (CFU). 

 

             Corso di Laurea Magistrale prevede 120 CFU complessivi, articolati su due anni di Corso. 
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 Ad ogni CFU corrispondono 25 ore di lavoro dello studente comprensive: 

 - delle ore di lezione; 

 - delle ore di attività didattica tutoriale svolta in laboratori, servizi sanitari e sociali, in       

centri formativi ed organizzazioni; 

- delle ore di seminario;  

- delle ore spese dallo studente nelle altre attività formative previste dall’ordinamento didattico; 

 - dalle ore di studio autonomo necessarie per completare la sua formazione. 

I crediti formativi corrispondenti a ciascuna attività formativa sono acquisiti dallo studente 

previo superamento dell'esame o a seguito di altra forma di verifica della preparazione o 

delle competenze acquisite. 

 

 Gli studenti possono conseguire i crediti: 

- sostenendo esami del Corso di Laurea al quale sono iscritti previsti come obbligatori nel 

loro piano di studi; 

- sostenendo esami relativi a moduli o insegnamenti non obbligatori scelti tra quelli attivati 

dal Corso di Laurea o da altri Corsi di Laurea dell’Ateneo; 

- mediante la partecipazione ad ogni altra attività formativa (tra cui la partecipazione a cicli 

seminariali, convegni, laboratori, etc.) organizzata dal Corso di Laurea o dall’Ateneo, 

anche in collaborazione con altri soggetti, preventivamente sottoposta all’autorizzazione 

della struttura didattica competente. 

 

Art. 6 - Ordinamento didattico e piano di studi 

 

L'ordinamento didattico del corso di Laurea Magistrale nelle Scienze e Tecniche delle 

attività Motorie Preventive ed Adattate è approvato dal Consiglio di Corso di Studio 

Aggregato e ratificato dal Consiglio del Dipartimento di Medicina e di Scienze della Salute 

e contiene l'elenco dei corsi di insegnamento che costituiscono i1 curriculum per il 

conseguimento della Laurea Magistrale ed il numero di crediti che devono acquisiti nei diversi 

settori scientifico-disciplinari previsti (Allegato A) 

I1 piano degli studi è approvato annualmente dal Consiglio di Dipartimento, su proposta 

del Consiglio di Corso di Studio Aggregato. 

Nel rispetto della legge vigente, per il Corso di Laurea Magistrale l'ordinamento didattico 

prevede l'articolazione in Attività formative di base, caratterizzanti, affini o integrative, a 

scelta dello Studente (opzionali), finalizzate alla prova finale ed altre attività come attività 

di tirocinio e abilità linguistiche. 

I1 calendario degli insegnamenti impartiti nel Corso di Studio é articolato in semestri. 

Una volta acquisiti i 180 CFU previsti dal piano degli studi viene conseguita la Laurea 

Magistrale in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie Preventive ed Adattate.  

 

 

Art. 7 -Tipologia delle attività didattiche e formative 

 

Nella programmazione dei corsi vengono utilizzate le seguenti tipologie di attività didattiche e 

formative: 

1. didattica formale: 

lezioni frontali: trattazione di uno specifico argomento, identificato da un titolo, effettuata  

da un docente, anche con l'ausilio di supporti informatici e/o multimediali, sulla base  

di un programma predefinito; 

attività seminariali: approfondimento di tematiche attinenti agli obiettivi formativi del Corso 

di Laurea Magistrale, svolto da docenti di settori scientifici disciplinari diversi; anche tale 

attività viene annotata nel registro delle lezioni. 

              Tali attività possono essere interuniversitarie e realizzate sotto forma di videoconferenze; 

2. didattica non formale: 

attività professionalizzante: forma di attività, indirizzata a singoli studenti, caratterizzata da 
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un impegno in attività pratiche inerenti agli obiettivi del corso, svolte nelle sedi all'uopo 

convenzionate, sotto il controllo di un         tutor professionale. L'attività di tirocinio nell'ambito dei 

corsi curriculari deve assolvere al duplice fine di integrare i contenuti dell'insegnamento 

formale, con l'apprendimento di idonei comportamenti e verifiche nell'attività pratica, e di 

realizzare la formazione professionalizzante. 

 

  

Art. 8 - Obbligo di frequenza 

 

Gli studenti, sia “a tempo pieno” che “a tempo parziale”, hanno l’obbligo di frequenza nelle 

attività didattiche individuate, dal Consiglio di Corso di Studi all’inizio di ogni anno 

accademico. In tal caso, per essere ammesso alle prove di verifica dell’acquisizione dei crediti, 

lo studente deve aver frequentato regolarmente i corsi e aver raggiunto almeno il 70% delle 

presenze alle lezioni e/o alle attività pratiche in conformità agli obblighi di frequenza di cui 

sopra. 

A partire dall’A.A 2023-2024 la presenza alle attività didattiche non sarà obbligatoria, pur 

restando fortemente consigliata la presenza alle lezioni. 

 

 

Art. 9 - Verifica dell'apprendimento e acquisizione dei CFU 

 

Gli appelli d' esame devono avere inizio alla data fissata dal calendario allestito ad inizio 

a.a. Eventuali spostamenti, per comprovati motivi, dovranno essere autorizzati dal 

Presidente del Corso di Studi. In nessun caso la data di inizio di un esame può essere 

anticipata. 

Gli appelli d'esame, nell'ambito della medesima sessione, devono essere distanziati di 

almeno 2 settimane. 

I docenti, anche mediante i1 sito internet, forniscono agli studenti tutte le informazioni 

relative al proprio insegnamento (programma, materiale didattico, esercitazioni o attività 

pratica professionalizzante). 

Lo studente in regola con la posizione amministrativa potrà sostenere, senza alcuna 

limitazione, gli esami in tutti gli appelli previsti. 

Con il superamento dell'accertamento finale lo studente consegue i CFU attribuiti alla 

specifica attività formativa. 

L'esame può essere orale, scritto, scritto e orale. L'esame orale è pubblico. Sono consentite 

modalità differenziate di valutazione, anche consistenti in fasi successive del medesimo 

esame. Le altre forme di verifica del profitto possono svolgersi individualmente o per 

gruppi, facendo salva in questo caso la riconoscibilità e valutabilità dell'apporto 

individuale, ed avere come obiettivo la realizzazione di specifici progetti, determinati ed 

assegnati dal docente responsabile dell'attività, o la partecipazione ad esperienze di ricerca 

e sperimentazione, miranti in ogni caso all'acquisizione delle conoscenze e delle abilita che 

caratterizzano l'attività facente parte del curriculum. 

Per gli insegnamenti integrati articolati in più moduli l'accertamento finale del profitto 

dello studente determina una votazione unica sulla base di una valutazione collegiale e 

complessiva del profitto riferito all'intero corso integrato. Le Commissioni di esame sono 

composte da almeno due componenti individuati tra tutti i docenti impegnato in attività 

didattica nel Corso integrato. 

Gli esami comportano una valutazione che deve essere espressa in trentesimi e riportata su 

apposito verbale. L'esame è superato se la valutazione è uguale o superiore a 18/30. In caso 

di votazione massima (30/30) la commissione può assegnare la lode. La valutazione di 

insufficienza non è corredata da votazione. 

L'acquisizione dei CFU assegnati al tirocinio da parte dello studente avviene mediante 

giudizio di idoneità.  
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Art. 10 - Tirocini formativi 

 

I tirocini formativi e di orientamento realizzano momenti di alternanza tra studio e lavoro 

nell’ambito dei processi formativi e consentono di agevolare le scelte professionali dei 

giovani, mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro. 

E’ previsto lo svolgimento di attività di tirocinio per un totale di 20 crediti.  

Sono previste due diverse tipologie di tirocinio a scelta dello studente: 

- Tirocinio del Corso di Studio 

- Tirocinio personalizzato 

Lo studente, nel mese di ottobre di ogni anno academico, a seguito di uno specifico avviso 

pubblicato sul sito web del Corso di Studio, presenta domanda di tirocinio, da predisporre 

su apposito modulo anch’esso presente sul sito web, specificando la tipologia di tirocinio 

prescelta. 

Lo studente, sia che opti per il tirocinio “proposto dal Corso di Studio” sia che opti per il 

tirocinio “personalizzato” potrà richiedere il riconoscimento di crediti formativi allegando 

alla domanda di tirocinio opportuna certificazione attestante attività sportive e 

professionali pregresse, diplomi di qualifica sportiva, brevetti rilasciati da Federazioni. 

Tale documentazione verrà sottoposta a valutazione della competente Commissione 

Tirocini al fine della verifica della conformità ai criteri previsti e alla coerenza con gli 

obiettivi formativi. Si precisa che il numero di cfu riconosciuti non potrà mai essere 

superiore a 12 come deliberato dall’art. 14 l. 240/2010.  

 

Il tirocinio del Corso di Studio prevede l’acquisizione di crediti attraverso la partecipazione 

dello studente alle attività pratiche e laboratoriali connesse ai seguenti insegnamenti 

curriculari:  

I anno: “Attività motoria in età evolutiva” e Principi di valutazione motoria e i tests di esercizio” 

II anno: “Lo sport per i disabili”, Protocolli di esercizio fisico adattato”, Principi di ginnastica 

posturale” 

Nell’ambito del tirocinio del Corso di Studio è previsto lo svolgimento delle varie 

discipline sportive, con particolare attenzione a piani di allenamento diversificati in base 

al sesso, alla fascia di età, alle condizioni psicofisiche, presso le strutture del CUS Molise, 

sotto la supervisione di tecnici qualificati. 

Per ogni disciplina prevista non potranno essere accolti più di 5 tirocinanti 

contemporaneamente. 

Lo schema di acquisizione CFU è il seguente: 

2 CFU 1 mese di attività, per un massimo di 2 ore al giorno per tre giorni alla settimana.  

4 CFU 2 mesi di attività, per un massimo di 2 ore al giorno per tre giorni alla settimana. 

9 CFU 3 mesi di attività, per un massimo di 2 ore al giorno per tre giorni alla settimana. 

 

Per ogni attività di pratica sportiva, così come da suddivisione su esposta, verranno 

integrati dal tirocinante lavori di approfondimento e di studio da svolgere in autonomia 

sotto la super visione del proprio tutor, utili al raggiungimento dei crediti previsti. 

 

Il tirocinio “personalizzato” prevede che sia lo studente a proporre all’attenzione della 

Commissione Tirocini la struttura potenzialmente ospitante secondo le indicazioni di 

seguito riportate:  

il tirocinio personalizzato potrà essere svolto presso Istituti Scolastici, centri di riabilitazione e 

associazioni sportive dilettantistiche, purché convenzionate con l’Università degli Studi 

del Molise. Qualora gli studenti richiedano lo svolgimento del tirocinio in strutture non 

convenzionate, sarà il Presidente del Corso di Laurea   a valutare in merito all’opportunità 

della sottoscrizione di una convenzione in considerazione dei seguenti criteri: 

 Valutazione del curriculum vitae e sportivo del Responsabile della struttura dal quale si 

evinca il possesso da parte di quest’ultimo della laurea in Scienze Motorie o titolo 
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equipollente ed, in assenza di Laurea, una comprovata esperienza nel settore delle scienze 

motorie. 

Coerenza delle attività oggetto di tirocinio con il percorso formativo del Corso di Laurea. 

Presenza di tutor qualificati nella struttura. 

 

Lo studente prima di dare inizio all’attività di tirocinio prevista, sarà tenuto a presentare il 

“Progetto formativo e di orientamento”, documento in cui vengono riportati i dati 

anagrafici dello studente, i dati relativi alla struttura ospitante, il nominativo del tutor 

universitario, il nominativo del tutor aziendale, l’obiettivo formativo, i dati relativi alla 

copertura assicurativa dello studente. Il Progetto formativo viene firmato dallo studente, 

dal responsabile della struttura ospitante ed infine dal Rettore. Solo dopo tali adempimenti, 

lo studente potrà fare ingresso nella struttura ospitante per dare inizio alle attività di 

tirocinio. 

Al termine della attività di tirocinio prevista, gli studenti, ai fini della verbalizzazione del 

tirocinio, saranno tenuti a consegnare presso la segreteria didattica i seguenti documenti 

attestanti l’attività svolta: libretto diario, relazione finale tirocinante, relazione finale 

struttura ospitante da predisporre in base ai modelli presenti sul sito web del Corso di 

Laurea. 

Ai fini della verbalizzazione, la consegna della suddetta documentazione potrà avvenire 

anche online al fine di snellire e ottimizzare l’intera procedura relativa al controllo e 

all’archiviazione della documentazione. 

 

Art. 11 - Riconoscimento degli studi compiuti presso altre sedi o altri corsi di studio 

 

Gli studi compiuti presso altre sedi universitarie della Unione Europea, nonché i crediti in 

queste conseguiti, sono riconosciuti con delibera del Consiglio di Corso di Studio Aggregato, 

previo esame del curriculum trasmesso dall'Università di origine e dei programmi dei corsi in 

quella Università accreditati. 

Per il riconoscimento degli studi compiuti presso sedi universitarie di Paesi extracomunitari, 

il Consiglio di Corso di Studio affida l'incarico ad una apposita Commissione di esaminare i1 

curriculum ed i programmi degli esami superati presso quella sede. 

Sentito il parere della Commissione, il Consiglio di Corso di Studio Aggregato riconosce la 

congruità dei crediti acquisiti, convalidando in toto, o parzialmente, i CFU di esami presenti 

nel piano degli studi. 

A seguito di un giudizio di congruità, espresso dalla Commissione Riconoscimento Crediti, i 

crediti conseguiti da uno studente che si trasferisca da altro Corso di Laurea della stessa o di 

altra Università possono essere riconosciuti tra gli obiettivi formativi di uno o più 

insegnamenti compresi nell'ordinamento didattico del presente Corso di laurea Magistrale. 

 

 

Art. 12 - Prova finale e conseguimento del titolo di studio 

 

La tesi deve essere assegnata dal docente allo studente richiedente almeno sei mesi prima della 

data prevista per la seduta di laurea secondo il seguente calendario: 

- Lo studente che intende laurearsi nel mese di febbraio può consegnare la domanda di tesi 

entro il mese di settembre. 

- Lo studente che intende laurearsi nel mesi di aprile può consegnare la domanda di tesi 

entro il mese di novembre. 

- Lo studente che intende laurearsi nel mese di giugno può consegnare la domanda di tesi 

entro il mese di gennaio. 

- Lo studente che intende laurearsi nel mese di luglio può consegnare la domanda di tesi 

entro il mese di febbraio. 

- Lo studente che intende laurearsi nel mese di ottobre può consegnare la domanda di tesi 

entro il mese di maggio. 



8 
 

- Lo studente che intende laurearsi nel mese di dicembre può consegnare la domanda di tesi 

entro il mese di luglio. 

 

La richiesta di tesi, predisposta dallo studente su apposito modulo scaricabile dal web del 

Corso di Studio, dovrà essere consegnata presso gli uffici della segreteria didattica che 

provvederà ad apporre un timbro di ricezione.  

 

Per essere ammesso all'esame finale di laurea, lo studente deve: 

 aver superato tutti gli esami di profitto; 

 avere avuto una valutazione positiva del tirocinio; 

 aver acquisito tutti i CFU articolati in due anni ad esclusione di quelli riservati alla prova 

finale; 

 prenotarsi all'esame finale, con le seguenti scadenze: 

- sessione estiva: dal 21 al 30 aprile 

- sessione autunnale: dal 1° al 10 settembre 

- sessione ordinaria e straordinaria: dal 1° dicembre al 20 dicembre. 

Lo studente, 20 giorni prima della data della discussione della tesi, deve presentare alla 

Segreteria Studenti: 

- domanda di ammissione alla prova debitamente firmata e con marca da bollo (la domanda 

conserva validità per l'intero anno accademico); 

- libretto/badge universitario; 

- pdf contenente l'elaborato di tesi debitamente firmato dal candidato e dal relatore sul 

frontespizio; 

- ricevuta attestante l'avvenuta prenotazione all'esame finale; 

- ricevuta Almalaurea. 

Lo studente che, dopo aver presentato la domanda di ammissione all’esame di laurea e fatto la 

prenotazione entro i termini stabiliti dal Regolamento, non intenda più partecipare alla seduta 

di laurea, dovrà presentare una dichiarazione di rinuncia alla segreteria studenti. Per 

l'iscrizione ad un appello successivo dovrà ripresentare la domanda di ammissione e fare 

nuovamente la prenotazione. 

L'esame di Laurea Magistrale si svolge nelle sessioni indicate nella programmazione annuale 

di Dipartimento. 

Alla scadenza dei termini previsti per la presentazione delle schede di prenotazione all'esame 

di laurea relative a ciascuna sessione, la Segreteria Studenti comunica al Presidente del CdS 

l'elenco dei laureandi ed i rispettivi relatori. 

 

Commissione per la valutazione della prova finale di laurea 

La commissione per la valutazione della prova finale e costituita da non meno di sette 

componenti. Possono far parte della Commissione giudicatrice della prova finale tutti i docenti 

afferenti al Consiglio del CdS Aggregato, nonché i docenti a contratto afferenti ai corsi di 

Laurea L-22 e LM-67.  

La commissione è nominata dal Presidente del Corso di Laurea. 

Ai membri della Commissione viene inviata comunicazione scritta o via e-mail dell'avvenuta 

nomina, con indicazione della data in cui la commissione e convocata, in seduta aperta al 

pubblico, per la discussione delle tesi. I provvedimenti di nomina delle commissioni, in cui 

sono indicate anche le date fissate per la discussione delle tesi, saranno pubblicati nel sito 

internet del CdL. 

 

Valutazione della prova finale di laurea 

Il voto finale di laurea e determinato: 

dalla media dei voti degli esami, corrispondenti ai 120 CFU della laurea Magistrale (non 

considerando le attività che non danno luogo ad una valutazione in trentesimi) espressa in 

cento decimi, ponderata per ii numero dei crediti di ogni esame; 

dal punteggio assegnato all'esame della prova finale, fino alla concorrenza di 110/110.  

Per la valutazione dell'elaborato di tesi, che il candidato dovrà discutere di fronte alla 
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Commissione in un esame pubblico, la Commissione dovrà tenere conto dell'originalità e della 

coerenza scientifica dei dati riportati, dell'apporto personale e della capacità di elaborazione 

del candidato. 

Pertanto, per la determinazione del punteggio della prova finale la Commissione può 

assegnare: 

1. Da 0 a 4 punti per la valutazione della carriera: 

- 1 punto per i laureandi in corso; 

- 0,5 punti per ogni 9 CFU conseguiti con lode, per un massimo di 2 punti totali;  

- 0.5 punti ogni 9 CFU conseguiti in Erasmus, per un massimo di 1 punto; 

2. La valutazione dell’elaborato finale di tesi permetterà allo studente di acquisire da 0 a 7 

punti.  

 

Qualora il punteggio totale raggiunto presenti valori decimali uguali o inferiori a 0,5 punti, 

esso sarà arrotondato per difetto alla cifra intera inferiore. Qualora il punteggio totale raggiunto 

presenti valori decimali superiori a 0,5, esso sarà arrotondato per eccesso alla cifra intera 

superiore. 

La lode può essere attribuita con parere unanime della Commissione ai candidati che si 

presentino alla prova finale con una media, espressa in cento decimi, di almeno 104/110 e 

allorché il punteggio complessivo sia >110/110 valutando i1 valore della tesi, la chiarezza di 

esposizione e la carriera complessiva dello studente. 

Il voto minimo per i1 superamento della prova finale e sessantasei centodecimi (cfr. Art. 31, 

comma 3, del Regolamento Didattico di Ateneo). 

 

Art.13 – Valutazione dell’efficienza e dell’efficacia della didattica 

 

 

Il Consiglio di corso di laurea aggregato in Scienze Motorie e Sportive e in Scienze e Tecniche 

delle Attività Motorie Preventive ed Adattate si è dotato di una Unità di Gestione Qualità 

(UGQ) a cui è affidata la gestione della assicurazione della qualità dei singoli corsi di studio. 

La UGQ ha anche il compito di interfacciarsi in ingresso ed in uscita con il Presidio della 

Qualità di Ateneo, al fine di attuare nel corso di studi la politica di qualità operata dal Presidio, 

e di stimolare con proposte e portare all'attenzione del Presidio le buone pratiche e i punti 

critici rilevati nei singoli corsi di studi.  

Nella ordinaria gestione del corso di studio, la UGQ, d'intesa con il Presidente del corso di 

studio, si dedica alle seguenti attività:  

• definizione degli obiettivi da raggiungere, collaborando alla progettazione delle attività 

formative;  

• individuazione e messa in opera delle azioni che permettono di raggiungere gli obiettivi, 

collaborando alla programmazione delle attività formative;  

• verifica del loro effettivo raggiungimento attraverso la analisi dei risultati della valutazione 

della didattica.  

La assicurazione della qualità viene gestita dal UGQ attraverso le seguenti azioni:  

• valutazione semestrale dell'avanzamento delle carriere degli studenti (novembre-aprile);  

• analisi delle rilevazioni delle opinioni degli studenti, dei laureati e dei laureandi sulle attività 

di formazione e dei relativi servizi ogni qual volta i dati sono resi disponibili dall'ufficio 

valutazione;  

• analisi delle rilevazioni della opinione dei docenti sulla didattica, quando i dati sono resi 

disponibili dall'ufficio valutazione;  

• elaborazione di proposte alla Giunta per la didattica ed al Consiglio di corso di studio per la 

risoluzione delle criticità emerse incrociando i risultati delle analisi di cui ai punti precedenti 

e della attivazione di azioni correttive per il raggiungimento degli obbiettivi programmati (con 

riunioni trimestrali).  

La UGQ si costituisce annualmente come Gruppo di riesame (coordinato dal Presidente del 

corso di laurea) al fine di provvedere alla stesura del rapporto di riesame del CdS. 
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ALLEGATO A) 

 

Ordinamento Didattico Corso di Studio in Scienze e Tecniche delle Attività Motorie 

Preventive e Adattate 

 

ATTIVITA’ CARATTERIZZANTI 

 
AMBITO DISCIPLINARE SETTORE CFU 

MIN 

CFU 

MAX 

MINIMO 

DA D.M. 

PER 

L’AMBITO 

 

Discipline motorie e sportive 

M-EDF/01 Metodi e didattiche 

delle attività motorie 

M-EDF/02 01 Metodi e didattiche 

delle attività motorie 

 

 

 

33 

 

 

 

33 

 

 

 

22 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Biomedico 

 

 

BIO/09 Fisiologia 

BIO/12 Biochimica clinica e 

biologia molecolare clinica 

BIO/14 Farmacologia 

MED/04 Patologia generale 

MED/09 Medicina interna 

MED/11 Malattie dell’apparato 

cardiovascolare 

MED/26 Neurologia 

MED/33 Malattie apparato 

locomotore 

MED/39 Neuropsichiatria 

infantile 

MED/42 Igiene generale e 

applicata 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

25 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

25 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

16 
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Psicologico, pedagogico 

M-PED/01 Pedagogia generale e 

sociale 

M-PED/03 didattica e Pedagogia 

speciale 

M-PSI/04 Psicologia dello 

sviluppo e psicologia 

dell’educazione 

 

 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

 

 

 

7 

 

 

 

 

 

7 

 

 

 

Sociologico 

 

 

 

 

SPS/08 Sociologia dei processi 

culturali e comunicativi 

 

 

 

6 

 

 

 

6 

 

 

 

5 

Minimo di crediti riservati dall’Ateneo minimo da D.M. 48:                    71 

Totale Attività caratterizzanti                                                                   71-71 

 

 

ATTIVITA’ AFFINI 

 

 
AMBITO DISCIPLINARE SETTORE CFU 

MIN 

CFU 

MAX 

MINIMO DA 

D.M PER 

L’AMBITO 

 

 

 

 

Attività formative affini o 

integrative 

M-EDF/01- Metodi e 

didattiche delle attività 

motorie 

MED/43- Medicina legale 

SECS-P/07-Economia 

aziendale 

SECS-P/10-Organizzazione 

aziendale 

 

 

 

 

12 

 

 

 

 

12 

 

 

 

 

12 

Totale Attività Affini                                                    12-12 

 

 

 

ALTRE ATTIVITA’ 

 
AMBITO DISCIPLINARE CFU 

MIN 

CFU 

MAX 

A scelta dello studente 8 8 

 

Per la prova finale 

 

 

 

 

 

 

 

6 

 

 

 

6 

Minimo di crediti riservati dall’ateneo alle attività art.10, comma 5 lett.c 

 

 

Ulteriori conoscenze linguistiche 3 3 
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Ulteriori attività formative 

(art.10,comma 5, lettera d) 

 

 

 

 

 

Abilità informatiche e telematiche 

  

Tirocini formativi e di orientamento 20 20 

Altre conoscenze utli per 

l’inserimento nel mondo del lavoro 

  

Minimo di crediti riservati dall’ateneo alle attività art.10,comma 5 lett.d 

 

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 

Totale Altre Attività                                                                                                               37 

 

 

 

RIEPILOGO CFU 

 
CFU totali per il conseguimento del titolo 

 

120 

Range CFU totali del corso 120-120 
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ALLEGATO B) 

 

PIANO DI STUDIO a.a. 2022-23 

 

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN SCIENZE E TECNICHE DELLE ATTIVITA’ 

MOTORIE PREVENTIVE ED ADATTATE 

PRIMO ANNO A.A. 2022-23 CFU Tipologia 

M-EDF/01 
Principi di attività motoria preventiva 

7 Caratterizzante 

BIO/12 
Biochimica clinica applicata alle 

attività motorie 6 

Caratterizzante 

M-EDF/01 
I principi di valutazione motoria e i 

tests di esercizio 
6 Caratterizzante 

M-EDF/01 Attività motoria in età evolutiva 7 Caratterizzante 

MED/42 Principi di medicina preventiva 6 Caratterizzante 

M-EDF/01 Principi di attività motoria adattata 7 Caratterizzante 

MED/11 
Principi di adattamento cardio-

respiratorio 7 

Caratterizzante 

MED/11 
Principi di adattamento cardio-

respiratorio 7 
Caratterizzante 

  Tirocinio (I) 10 
 

Totale CFU I ANNO 56 
 

SECONDO ANNO A.A. 2023-24 CFU  

M-ED/F01 Protocolli di esercizio fisico adattato 6 
Caratterizzante 

  Socio-pedagogia del benessere 13 
 

MPED/01 

SPS/08 

SPS/08 

Pedagogia del benessere 

 

                               7 

 

Caratterizzante Sociologia della salute 3 

    

Sociologia 

dell'inclusione  
3 

  
L’adattamento motorio nel soggetto 

anziano 12 

 

MED/33 

 

 

L’adattamento osteoarticolare 

nell’anziano 

3 

 

Caratterizzante 

 

MED/26 
 L’invecchiamento neuropsicomotorio 

  
3 Caratterizzante 

M-EDF/01 Attività motoria nell’anziano 6 
Affine/ 

integrativo 

M-EDF/01 
Attività motoria e sportiva adattata 

alla disabilità 
6 

Affine/ 

integrativo 

  Tirocinio (II) 10 
 

  Ulteriori conoscenze linguistiche 3 
 

  Crediti a scelta 8 
 

  Prova finale 6 
 

Totale CFU II ANNO 64 
 

Totale generale 120 
 

     

Crediti a scelta dello studente    

Posturologia e kinesiologia      3 cfu  
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Principi di ginnastica posturale adattata    2 cfu  

Recupero motorio in acqua       3 cfu  

T.T.D. del pilates       3 cfu  

 


